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VESCOVO, AMMINISTRATORE APOSTOLICO 

delia Città e Diocesi ai Crema 

il Venerando Capitolo, ai IR. Rii. Parrochi 
ed all’ Universo Clero 

Siamo venuti nella determinazione di offrirvi, o 
Venerabili Fratelli, occasione propizia di fare gli Spi- 
rituali Esercizi!. Questi si apriranno la sera del gior- 
no due nella Cappella del nostro Seminario e si chiu- 
deranno la mattina del giorno otto del p. f. Agosto. 

Non dubitiamo che approfitterete di tale opportu- 
nità onde raccogliervi in un religioso ritiro e prov- 
vedere agli interessi delle anime vostre. Riflettete che 
tutti siamo peccatori, e che ingannercssimo noi me- 
desimi, come dichiara S. Giovanni, se dicessimo di non 
essere tali. Prima dunque che il Supremo Giudice ne 
chiami al terribile rendicondo dobbiamo essere solle- 
citi di purgarci di ogni macchia coll accostarci al tri- 
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bunal di penitenza con affetti di contrizione oltre l’u- 
salo veementi e coi più sodi propositi di evitare in av- 
venire ogni peccato. Ora qual mezzo a ciò più accon- 
cio ed efficace che appartarci per qualche giorno dal 
mondo a considerare il fine ultimo a cui tendiamo, e 
le vie per le quali esclusivamente ci é dato di potere 
conseguirlo ? Pensate che la sublimità del nostro sta- 
to, e la santità del ministero che esercitiamo richie- 
dono da noi una singolare purezza di spirito, una vir- 
tù distinta ed esemplare. A raggiungere pertanto e 
conservare un grado si eccellente di pietà, dobbiamo 
concentrarci alcun tempo per conversare unicamente 
con Dio, ascoltare nella solitudine la sua voce, e mer- 
cè della penitenza e della prolungata orazione fare dol- 
ce violenza al cuor del Signore, da cui discende ogni 
dato ottimo, ogni dono perfetto. 

Pur troppo il contìnuo contatto col mondo piega 
quasi insensibilmente l’animo verso la terra ; e la lun- 
ga consuetudine nel disimpegno dei sacri officii sce- 
ma non di rado la salutare impressione che i più au- 
gusti misteri dovrebbero fare sulla mente e sul cuore. 
Quindi facilmente nel Clero consegue il rilassamento 

dei costume ed il raffreddamento della divozione. Co- 

/ 

me riparare a sì grave danno ? Non v’ ha dubbio che gli 
spirituali esercizii sono opportunissimi all’ uopo, im- 
perocché egli è nella meditazione che si accende e di- 
vampa il fuoco della carità. Considerate, vi diremo col- 
T eloquentissimo Vescovo di Clermont Massillon, con- 
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siderate che tutti i più santi fondatori degli ordini re- 
ligiosi prescrissero qual punto essenziale di regolare 
osservanza ai discepoli dell’uno e dell’altro sesso in 
ciascun anno un determinato tempo di raccoglimento 
e di ritiro per rianimarne il fervore e rinnovellare lo 
spirito di loro vocazione. Ah, Venerabili Fratelli, que- 
gli uomini ispirati da Dio, quei santi Patriarchi degli 
ordini monastici hanno giudicato che persone sot- 
tomesse ad una regola austera, separate dal mon- 
do, consacrate alla preghiera ed alla penitenza, spo- 
gliate di ogni cosa, dei loro beni, delle loro speranze 
terrene, e persino della loro libertà mercè del sacrifi- 
cio dell’obbedienza, nel silenzio dei loro chiostri, nel- 
l’ abbondanza in cui sono de’ spirituali soccorsi, a- 
vrebbero rischiato di rilassarsi e decadere, dal primie- 
ro fervore, di rallentarsi nella santa intrapresa carrie- 
ra, ove non fosse loro ingiunto di fare annualmente 
un più rigoroso ritiro o raccoglimento per entrare in 
se stesse, e riscuotersi dal loro languore, prevenire più 
rovinose cadute, risuscitare in certo modo lo spirito 
primitivo del loro santo istituto. E noi, esposti inces- 
santemente al contagio del secolo, circondati da mille 
pericoli, obbligati a vivere in mezzo a tanti scandali, 
a tanti malvagi esempi che ci indeboliscono e tenta- 
no sedurci, noi passeremo la vita senza nulla temere 
della nostra situazione? Crederemo che un breve tem- 
po di raccoglimento stimato necessario alle aniine più 
ritirate, sia inutile per noi, e lo riguarderemo come 
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una pratica suggerita più dallo zelo che dalla neces- 
sità? Noi occupati in offici la cui santità sovente po- 
co ci tocca, e la cui frequenza e varietà ci distrae, o- 
bligati a trattare continuamente le piaghe e la corru- 
zione delle coscienze, incaricati di un ministero del 
quale tremerebbero gli Angeli, e a cui cionondimeno 
soddisfacciamo con poco raccoglimento e pietà, perchè, 
colpa dell’ abitudine, appena è che avvertiamo quanto 
sia santo e terribile, noi lascieremo ai solitarii, che 
non dovrebbero averne bisogno, il rimedio dello spi- 
rituale ritiro ? Assediati da innumerevoli pericoli ci ri- 
puteremo sicuri senza nemmeno pigliare un po’ di 
tempo onde conoscere ed esaminare se la nostra fe- 
deltà al Signore non siasi mai smentita? 

Se queste ragioni cavate dalla nostra debolezza 
c dai pericoli che ne stanno intorno ci devono, o Ve- 
nerabili Fratelli, rendere solleciti di fare gli spirituali 
esercizi!, dee poi accenderci della brama di applicarci 
a questa divota pratica il pensare quanto essa sia so- 
ave e feconda di celestiali consolazioni. E che cosa so- 
no mai gli spirituali esercizii se non conversazioni con 
Dio, elevazioni della niente e del cuore alla verità so- 
stanziale ed al bene infinito; communicazioni dello 
Spirito Santo alle anime che umili lo adorano e lo in- 
vocano fervorose! Oh, Ja grandissima pace che espe- 
rimentano coloro, che docili alla grazia, la quale li 
trasse in luogo deserto per far loro sentire la celeste 
verità, si accostarono al Signore, riacquistarono e strin- 
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sero ognor più l’amicizia con lui ! Oh la contentezza da 
cui sono innondati al sentirsi vicini e uniti allo Sposo 
divino che ineffabilmente li accarezza e li conforta ! Oh 
l’ ardore di carità che li trae a stabilire i più generosi 
propositi di servire unicamente a Dio e di consacrarsi 
per amore di Dio alla santificazione dei fratelli ! Puos- 
si affermare che il Divin Paracleto ne’ Sacerdoti, che 
nel ritiro e nel silenzio de’ spirituali esercizii a Lui 
si dedicano, produce in qualche modo que’ prodigi di 
santificazione che già nell’animo operava degli Apo- 
stoli nel giorno solenne di Pentecoste. 

Sono troppo calzanti questi argomenti perchè tutti 
Voi, o Venerabili Fratelli, non ne sentiate la forza e 
non vi decidiate a volere di buon grado fare i santi 
esercizii a cui vi invitiamo. Onde poi la cosa proceda 
con buon ordine e dia il frutto bramato, disponiamo 
quanto siegue : 

\. Nessun Parroco della Diocesi si allontanerà 
dalla sua Parrocchia per titolo di venire a fare gli 
esercizii se prima non avrà provveduto di concerto 
con Noi o col Vicario Nostro Generale alla necessa- 
ria assistenza della Parrocchia stessa. Notiamo poi 
non convenire che que’ Sacerdoti i quali si recano 
in Città per attendere ai santi Esercizii, se ne parta- 
no dopo due o tre giorni, onde lasciare campo a que’, 
che si erano prima fermati in Parrocchia, di interve- 
nirvi pe’ due o tre giorni rimanenti. In questo modo 
poco o niun vantaggio ne ritrarrebbero e gli uni c 
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gli altri, essendoché i santi Esercizi i sono una tale 
concatenazione di meditazioni, di istruzioni e di pra- 
tiche spirituali, che se viene interrotta nou porta l’ef- 
fetto a produrre il quale è rivolta. Piuttosto quelli, 
che per causa dell’oflìcio parrocchiale debbono restar- 
sene a casa, attendano solleciti un’ altra occasione di 
potere anch’ essi o in Diocesi o fuori fare con rego- 
larità il loro spirituale ritiro. 

2. Desidereremmo che tutti i Preti, i quali conven- 
gono a fare i santi Esercizi}, pigliassero stanza in Se- 
minario, per ivi conservarsi meglio ritirati e raccolti, 
ma nou essendo ciò consentito dall’ angustia del luo- 
go c da altre circostanze, inculchiamo che almeno vi 
si raduni il maggior numero possibile. 

3. I RR. Sacerdoti che piglieranno stanza in Se- 
minario porteranno del proprio le biancherie e le co- 
perte da letto. Siederanno poi alla mensa comune prov- 
veduta convenientemente dal Rev. Economo del Se- 
minario corrispondendo essi in (ine quella modica las- 
sa che verrà determinata in ragion delle spese. 

4. Se è sempre vietato ai Sacerdoti andare ai 
caffè, alle osterie ed agli alberghi per titolo di far 
colazione o di desinare, ciò è proibito ancor più rigo- 
rosamente ne’ giorni de’ santi Esercizii, sicché in tale 
occasione anche i Preti di Campagna che non avessero 
in Città case opportune all’ uopo, dovranno recarsi a 
desinare in Seminario dandosi in nota al Rev. Ecuiio- 
mo almeno la sera antecedente. 
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5. Tutti i RR. Sacerdoti che conviveranno in 
Seminario custodiranno nei giorni dei santi Esercizii 
il silenzio, osserveranno con precisione 1’ Orario che 
verrà esposto e si guarderanno dal far cosa che rechi 
agli altri disturbo. 11 M. R. Rettore avrà l’incarico di 
sorvegliare che Lordine non venga mai turbato. Durante 
il desinare e la cena, un Chierico farà la lettura spi- 
rituale. 

6. Anche i RR. Sacerdoti esercitanti, che vivran- 
no fuori del Seminario, si studieranno di conformarsi 
il più che sia possibile all’ orario prescritto, e di man- 
tenere quel raccoglimento, che è condizione indispen- 
sabile per cavar frutto delle spirituali esercitazioni. 

Deh, preghiamo tutti, o Venerabili Fratelli, il Si- 
gnore onde si degni versare copiose le sue benedizioni 
su questa pia opera, e di concedere che essa riesca ar- 
gomento di salute a noi, ed a tutti i fedeli di questa 
Diocesi Cremense. Così sia. 

Data dal Palazzo Episcopale il 4. Luglio 4863. 



PIETRO MARIA, Vescovo, Amm. Ap. 
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per 1» grazia di Dio e della S. Sede Apostolica 

Yescovo, Amministratore Apostolico 

bell» <2Tittà f fiottai hi Crema 

AL VERERABILE CLERO E DILETTISSIMO POPOLO 

Or volge no anno che a premunirvi contro le 
insidie della eresia abbiamo levala la nostra voce, Ve- 
nerabili Fratelli e Figli dilettissimi, e vi abbiamo ec- 
citati a riflettere che il Sommo Pontificato, come in- 
segna la fede, è il principio ed il segno deirilnità della 
Cattolica Chiesa. Le nostre parole allora per divin fa- 
vore produssero buon frutto. Ma di presente sorsero 
nuovi ed anche più gravi pericoli. Oltre alla colluvie 
dei giornali, che diffondono quotidianamente i più blas- 
femi errori, insultano alle persone ed alle cose più 
sante e non abborrono dal calunniare la Chiesa Cat- 
tolica quale tenebrosa congrèga di cospiratori, e dal 
provocare contro di essa fiere violenze ; alcuni di que* 
falsi predicanti, che a questi giorni infestano l’Italia, 
vennero già da qualche mese a fissarsi in un paese 
confinante colla nostra Diocesi, e si sforzano colla 
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parola, coi libri, eoi danaro di corrompere le menti ed 
i cuori degli incauti, insinuando loro le massime più 
velenose del Protestantismo. Appena informati di si 
deplorabile, disordine, ne fummo addoloratissimi, però 
Ci confortammo colla speranza che sarebbe pronta- 
mente cessato, ed abbiamo avvertiti i MAI. RII. Par- 
roci» dei villaggi vicini al sovraccennato paese, di usa- 
■re ogni sollecitudine perchè nessuno dei fedeli alle loro 
cure affidati venisse pervertito. Ma la cosa andò altri- 
menti. Lo scandalo dei falsi predicanti dura tuttora, e 
il diciam con rammarico, alcuni pure dei nostri dioce- 
sani andarono sconsigliatamente ad ascoltarli, e forse 
a fare atto di adesione all’esiziale loro dottrina accet- 
tandone il catechismo. Laonde ad impedire per quanto 
è da Noi che si orrenda seduzione si dilati, e procu- 
rare che anche i pochi i quali si lasciarono ingannare 
tornino pentiti al centro della verità celeste, sentiamo, 
Venerabili Fratelli e Figli dilettissimi, il bisogno ed il 
dovere di indirizzarvi di nuovo la nostra parola, per 
farvi riflettere sul dovere stringentissimo che abbiamo 
di prestare intera credenza ed obbedienza al magistero 
ed all’autorità della Cattolica Chiesa. 

i. Due cose si ricercano per l’atto della fede so- 
prannaturale, l’una cioè che si apprendano le verità da 
Dio rivelate, l’altra che Dio colla sua grazia muova l’a- 
nimo ad assentirvi. Ora, per apprendere una verità pri- 
ma sconosciuta, anzi una verità superiore all'umano in- 
tendimento, è necessario un maestro che la proponga in 
modo chiaro e defluito. Dunque per imparare le verità 
della fede è indispensabile un maestro. E chi è questo 
maestro? Tale magistero venne da Gesù Cristo affidato 
alla Chiesa, vale a dire al Supremo Pontefice ed al Ve- 
scovi che sono a Lui uniti c subordinati. La divina 
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Provvidenza poi ha legato la sua grazia per modo al 
magistero della Chiesa Cattolica , che ove da esso le 
verità dogmatiche e morali sono sufficientemente pro- 
poste, P animo di chi le ascolta, se non oppone una col- 
pevole resistenza, è mosso a dare il suo pieno assenso, 
e cosi ad emettere l’atto della fede. INoo altrimenti che 
di questa maniera in tutti voi, Venerabili Fratelli e 
Figli dilettissimi, nacque cd ebbe suo sviluppo la fede. 
Quando bambini foste portati al Tempio ad essere bat- 
tezzati, vi si fece incontro il Sacerdote, il quale vi in- 
terrogò: che cosa chiedete dalla Chiesa di Dio? = e 
per voi rispose il Padrino =: La fede = e ripigliando il 
Sacerdote: La fede che cosa vi procaccia ? — il Padrino 
soggiunse = La vita eterna. “ É vero che voi allora 
non avete inteso nulla di tutto ciò, però non eravate 
in niun modo contrarii a queste dichiarazioni fatte in 
vostro nome; e mentre foste rigenerati nelle sacre onde 
battesimali Dio verità sostanziale impossessossi del vo- 
stro spirito, e mercè l’efficacia del Sacramento vi infuse 
l’abito della fede, cioè la disposizione ad acconsentire 
alla dottrina di essa subito che venuti in grado di ap- 
prenderla vi fosse stata insegnata dalla Chiesa. Di fatti 
mano mano che coll’ età crebbe in voi l’ intelligenza, 
dagli affettuosi e pii vostri genitori e dai sacri ministri 
foste istruiti delle verità cattoliche, prestaste ad esse 
l’intero assenso della mente, riduceste all’ alto l’abito 
della fede ricevuto nel santo Battesimo, e con allegrez- 
za c gratitudine ratificaste la solenne professione di 
fede fatta dal Padrino per voi in faccia alla Chiesa pri- 
ma che questa vi ascrivesse nel novero avventuroso 
de’ suoi figliuoli. 

2. Riflettete ora come vi siale diportati colla Chie- 
sa quando aderiste alla dottrina della fede che da essa 
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vi fu proposta ed insegnata. Innanzi di dare a siffatta 
dottrina il vostro assenso l'avete voi discussa, avete 
esaminato se era evidente, se era provata, se era im- 
mune da difficoltà? Oh tutt’altro ! anzi l’avete ammessa 
ed accettata con tutta semplicità e sommissione ap- 
poggiandovi unicamente sull’autorità della Chiesa inse- 
gnante. E se alcuni tra voi applicandosi in seguito 
agli studi si occuparono degli argomenti di ragione, 
che dimostrano la verità degli insegnamenti dogmatici 
e morali della Chiesa Cattolica ; ciò fecero non perchè 
menomamente di tale, verità dubitassero, o perchè vo- 
lessero alle prove razionali appoggiare la loro creden- 
za, ma soltanto per rendere omaggio alla verità' stes- 
sa e per procacciarsi armi valevoli a vincerne e con- 
fonderne gli avversarii. 

Voi riconosceste che la Chiesa Cattolica ricevette 
da Gesù Cristo il mandato di ammaestrare nella dot- 
trina soprannaturale tutte le genti, ed è perennemente 
illuminata dallo Spirito Santo che abita in Lei. Avete 
quindi venerato il magistero di Essa siccome infalli- 
bile, rivestito di autorità divina, e il solo capace di 
produrre nell’uomo la certezza di ordine soprannatu- 
rale propria della fede. Di qui avvenne che professaste 
di credere non solo quegli articoli principali che avete 
specificatamente appresi dalla Chiesa come da Dio ri- 
velati, ma anche tutta quauta la serie delle divine 
rivelazioni, che sebbene non sienvi determinatamente 
note, pure sapete essere come tali dalla Chiesa rico- 
nosciute e conservale. Emettendo l’atto della fede a- 
vete dichiarato di credere fermamente tutto quello che 
crede la Santa Madre Chiesa. Consegueutemcnte ritene- 
ste essere dogma di fede ogni sentenza definita c pro- 
posta a credersi come talo dalla Chiesa Cattolica inse- 
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gnante, cioè dal Corpo dei Sacri Pastori congiunto 
col sno Capo che è il Supremo Pontefice Romano; c 
non potersi, quando la Chiesa in tal modo ha parlato, 
opporre argomento di sorta non rimanendo in questo 
caso che l’alternativa o di acconsentirvi coll’atto della 
fede, o resistervi colla perdita immediata della fede 
medesima. 

3. Questa regola quanto facile altrettanto sicura, 
alla quale strettamente aderendo vi siete mantenuti 
nell’ unità della Chiesa Cattolica , dee pure premu* 
nirvi contro i pericoli dell’eresia, con farvi pronta- 
mente respingere e condannare qualsiasi proposizione 
che vi avvenga di leggere o di ascoltare dal magistero 
della Chiesa respinta e condannata. Imperò se i falsi 
predicanti venissero ad offrirvi la Bibbia affermando- 
vi che in essa contengonsi tutte le verità da Dio ri- 
velate, e che ciascuno ha diritto di spiegarla confor- 
me il privato suo giudizio, respingete l’offerta rovi- 
nosa e l’iniquo suggerimento poiché la Chiesa all’op- 
posto insegna che a Lei venne affidato l'intero depo- 
sito delle rivelazioni divine, e che esclusivamente al 
di lei magistero appartiene interpretare senza tema 
di errore il vero senso delle stesse rivelazioni. Se vi 
cadesse tra le mani un pestifero libercolo intitolato 
== Catechismo Cristiano compilato sulla S.* Scrittura rr 
nel quale sono accumulati i più gravi errori, e spe- 
cialmente si afferma due soli essere i Sacramenti, cioè 
il Battesimo e la Cena, non essere la santissima Eu- 
caristia che il segno del Corpo e del Sangue del Sal- 
vatore, la Messa non essere che una rimembranza del 
sacrifizio e della morte di Cristo, oh ! gettate con or- 
rore lungi da voi l’empio scritto sapendo che la Chiesa 
ha definito che sette sono i Sacramenti della nuova 
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legge istituiti ila Gesù Cristo per significare e confe- 
rire la Grazia santificante, il Battesimo cioè, la Cre- 
sima, l'Eucaristia, la Penitenza, l’Estrema Unzione, 
TOrdine e il Matrimonio ; che nella Santissima Euca- 
ristia sotto le specie del pane e del vino vi è vera- 
mente, realmente, sostanzialmente il Corpo e il Sangue 
insieme coll’ Anima e la Divinità del Signor Mostro 
Gesù Cristo e perciò tutto Cristo, che quegli che man- 
gia la santissima Eucaristia mangia non solo spiri- 
tualmente ma anche sacramentalmente e realmente 
lo stesso Gesù Cristo c infine che la Messa non è 
soltanto una commemorazione ilei Sacrifizio consum- 
mato sulla croce, ma è un vero sacrifizio propiziato- 
rio, da offrirsi pei vivi e pei defunti, per la remissio- 
ne dei peccati c delle pene, e per rendere soddisfazio- 
ne alla divina giustizia. Se qualche seminatore di ziz- 
zania venisse a sussurrarvi all’orecchio che la Con- 
fessionesacramentale dei peccati è un ritrovato umano, 
una invenzione dei preti, e che per la remissione dei 
peccati commessi dopo il Battesimo basta il pentimento 
congiunto colla fiducia in Gesù Cristo di averne da 
lui ottenuto il perdono; fuggite il tentatore maligno, 
e ricordatevi che la Chiesa ha decretato la Confessio- 
ne Sacramentale essere stata divinamente istituita, 
essere conforme a questa divina istituzione l’uso sem- 
pre praticato da’ Cristiani di confessarsi secretamele 
al Sacerdote, essere necessario per diritto divino onde 
conseguire il perdono confessare tutti e singoli i pec- 
cati mortali che dietro diligente ricerca si ricordano, 
anche occulti colle circostanze che ne mutano la spe- 
cie , e oltre la confessione richiedersi nel penitente 
quasi materia del Sacramento la contrizione c la sod- 
disfazione. 
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4 Queste e le principali altre verità dogmatiche e 
morali che costituiscono il grande edilìzio della Religio- 
ne Cattolica sono raccolte, ordinate e con brevità e chia- 
rezza esposte nel Compendio della Dottrina Cristiana 
ossia Catechismo nostro Diocesano. Yoi, dilettissimi fi- 
gliuoli, dovete leggerlo con tutta attenzione questo Ca- 
techismo, studiarlo, venerarlo come la sincera espres- 
sione della dottrina della Chiesa. Dovete intervenire 
con sollecitudine ad ascoltarne dalla bocca del vostro 
Parroco la spiegazione, ed accogliere con docile animo 
la parola di Lui che ha ricevuta legittimamente dal 
Vescovo la missione di istruirvi nella religione. Dovete 
ricevere con divozione e santo afletto gl’ insegnamenti 
del vostro Vescovo al quale incumbe di spiritualmente 
dirigervi e governarvi, dovete infine tenervi uniti col 
mezzo del Parroco e del Vescovo al Sommo Pontefice 
Romano costituito da Gesù Cristo capo supremo della 
sua Chiesa, e maestro universale dei di Lui seguaci. 
Oh considerate beneficentissimo ordinamento che è que- 
sto per voi! Condizione indispensabile per conseguire 
l’eterna salute si è di conoscere e credere le principali 
verità da Dio rivelale, verità superiori all’umano in- 
tendimento, che riguardano i misteri della Divinità, la 
redenzione del genere umano operata da Gesù Cristo 
vero Dio e vero Uomo, le infusioni della celeste grazia, 
i doveri della vita presente e le sorti della vita avvenire. 
Voi per la maggior parte senza lettere e senza studii, 
occupati de’ negozii terreni, confusi nella moltitudine 
e impossibilitati a communicare coi grandi maestri, 
come mai avreste potuto accertarvi identica con quella 
della Chiesa essere la dottrina a voi insegnata? Come 
avreste potuto guardarvi dai falsi dottori che o per 
ignoranza o per malizia fossero venuti a proporvi come 
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sentenze rivelale da Dio le favole inventale dalla per- 
vertita loro niente? Ma la divina Bontà colla istituzione 
della sua Chiesa ha provveduto a tanta vostra impo- 
tenza. Gesù Cristo ha stabilita la Chiesa per modo che 
ad ogni Diocesi presiede il Vescovo; ed ai Vescovi delle 
Diocesi di tutto il mondo presiede il Papa, cioè il Su- 
premo Pontefice di Roma. Lo stesso divino Gesù affidò 
alla Chiesa il deposito delle verità rivelate, c diede al 
Sommo Pontefice ed ai Vescovi ad esso uniti il diritto 
ed il dovere di insegnare le medesime ai popoli soggetti 
con solenne indefettibile promessa che non avrebbe per- 
messo mai che il corpo de’ sacri Pastori aderenti al loro 
Capo falsasse menomamente la celeste dottrina a Lui 
affidata. Esercitarono i Vescovi il sublime loro officio 
col raccogliere le verità principali divinamente rivelate, 
e scriverle con bell’ordine c con parole facili e piane in 
un picciolo libro, perchè con esso il popolo potesse 
agevolmente impararle. Innoltre deputarono i Parrochi 
a spiegare pubblicamente le verità stesse, onde il po- 
polo viemmeglio le intendesse e ne penetrasse il ge- 
nuino significato. Se un Parroco si allontanasse spie- 
gando la Cristiana Dottrina dall’insegnamento della 
Chiesa Cattolica, non potrebbe certamente sottrarsi 
alle meritate redarguzioui del suo Vescovo, e verrebbe 
costretto o a correggere il suo errore, o ad abbando- 
nare il suo ministero. Così parimenti se un Vescovo 
nel compilare il Catechismo, o nello svilupparne a viva 
voce la dottrina esponesse e diffondesse massime con- 
trarie a quelle della Chiesa Cattolica verrebbe richia- 
mato al dovere dal Pontefice Sommo al cui tribunale 
i di lui errori senza dubbio sarebbero deferiti. Quando 
dunque e Parrochi e Vescovi e Sommo Pontefice sono 
in pieno accordo intorno alla dottrina contenuta nel 
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Catechismo e spiegata verbalmente dalla cattedra, al- 
lora è certissimo che tale dottrina è identica con quella 
della Chiesa Cattolica, la quale per essere assistita dallo 
Spirito Santo non è soggetta ad errare. Allora ciascuno 
individuo, anche il più semplice ed oscuro del popolo, 
attenendosi agl’ insegnamenti del Catechismo e del Par- 
roco è sicurissimo di apprendere la dottrina rivelata, 
la dottrina predicala da tutti i Vescovi, approvata dai 
Sommi Pontefici, definita da tutti gli ecumenici Con- 
cini, la dottrina che S. Pietro e’gli Apostoli bevettero 
immediatamente da Gesù Cristo. Se così è dunque, vi 
ripetiamo, dilettissimi figliuoli, studiate con diligenza 
ed amore il diocesano Catechismo, siate solleciti di 
ascoltarne dalla bocca de’ vostri Parrochi la spiegazione, 
e poiché i MAI. RR. Parrochi sono in perfetto accordo 
con Noi, e Noi siamo in consonanza coi Gerarca Su- 
premo, tenete con tutta fermezza che la della dottrina 
è quella della Chiesa, e respingete e riprovate con 
santo sdegno qualsiasi proposizione che in contrario 
vorrebbero insinuarvi oscuri predicanti, che innalzaro- 
no contro i Vescovi ed il Papa il vessillo della rivolta. 

5. I Cattolici che conoscono per una parte la di- 
vinità della Chiesa cui appartengono, e per l’altra l’es- 
senza e l’importanza della fede che professano, sen- 
tono tutta la forza del qui addotto argomento, e perciò 
sono risoluti di mantenersi discepoli docilissimi ed os- 
sequiosissimi della infallibile lor maestra la Chiesa. Ala 
non è così di coloro i quali o hanno apertamente ri- 
nunciato al Cattolicismo, o ritenendo il nome di Cat- 
tolici hanno però spento in sé il lume ammirabile della 
fede. A costoro che diremo? Ci assumeremo Noi di di- 
mostrar loro la verità della dottrina della Chiesa Cat- 
tolica e la falsità delle opinioni che essi ammettono 
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e difendono? No: poiché tal metodo sarebbe meno op- 
portuno come quello che è eccessivamente lungo, trop- 
po superiore alla capacilà intellettiva di quasi tutti co- 
loro, che si rifiutano dr aderire alla Chiesa, e di po- 
chissima efficacia a piegare gli animi pertinaci. Voglia- 
mo appigliarci ad un partito più facile e sicuro. La 
ragione per la quale si deve accettare con piena som- 
missione l’insegnamento della Chiesa, si è l’essere 
dcssa divina, cioè investita di un magistero autorevole 
ed infallibile per istruire gli uomini in tutto ciò che 
riguarda i loro rapporti con Dio, e l’eterna loro sal- 
vezza. Chiunque riconosce questa ragione non ha più 
bisogno di altro per conchiudere che è obbligato a cre- 
dere con assoluta certezza quanto dalla Chiesa gli vie- 
ne insegnato, poiché il fare altrimenti sarebbe un ne- 
gar fede a Dio stesso, un rompergli guerra con ecces- 
siva stoltezza e diabolica perfidia. Dunque ci basta 
chiamare i traviati che rifiutano la dottrina della Chie- 
sa a riflettere sull’origine, sullo sviluppo, sui trionfi 
della Chiesa stessa, per costringerli logicamente a con- 
fessarla divina, e a prestarle quindi intera credenza. 

I miracoli, le profezie, le glorie di Gesù Cristo provano 
fino all’ultima evidenza essere Lui vero Dio e vero 
Uomo. Se anche, di mezzo ai Cattolici alcuni sciagu- 
rati ardiscono negare la divinità di Gesù Cristo, co- 
storo sono sì ciechi di mente e corrotti di cuore che 
sarebbe vano con essi ogni ragionamento. A tanto ec- 
cesso non giungono neppure gli eretici che ora insi- 
diano le cattoliche nostre popolazioni. Questi anzi pro- 
fessano di credere che Gesù Cristo è l’eterno Figliuolo 
di Dio, la seconda Persona della Santissima Trinità, il 
quale si fece uomo, e così fu, ed è, c continuerà ad 
essere sempre vero Dio e vero Uomo unendo due na- 
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ture distinte in una sola Persona. Ma se Gesù Cristo 
è vero Dio, dunque divina è pure la Chiesa da Lui 
istituita onde in nome suo e colla sua autorità istruis- 
se gli uomini e li guidasse al porto dell’eterna salute. 
Irrefragabili sono i documenti coi quali si dimostra che 
la Chiesa Cattolica venne fondata e organizzata da Gesù 
Cristo; ma chi volesse prescindere da tali documenti 
non avrebbe che a consultare la storia della medesima 
per vedere che essa è veramente divina. La Chiesa 
Cattolica sprovvista di mezzi umani si è dilatata in 
brev’ora per tutto il mondo, ha vinto i tiranni col san- 
gue de' suoi martiri, ha confuso e dispersi gli eretici 
colla sapienza de’ suoi oracoli, ha purificati i costumi 
degli individui c delle nazioni colla santità delle sue 
leggi, delle sue pratiche, delle sue istituzioni, ha vinto 
colla pazienza e coll’energia del sagrificio i più pode- 
rosi suoi nemici. Essa fu ognora sorretta c decorata 
da splendidissimi prodigi, illustrata dalla parola c dagli 
scritti de’ maggiori ingegni che fiorissero sulla terra, 
esaltata dall' eroismo d’ innumerevoli suoi figliuoli. 
Questa Chiesa sempre identica a sè stessa dura ornai 
da diecinove secoli , e si mostra adesso così feconda 
e così piena di vita come ne’ primi suoi tempi. Tutto 
ciò non può conciliarsi colla limitazione delle umane 
forze, è dunque necessario conchiudere che la Chiesa 
Cattolica è opera di Dio, e che Dio medesimo in essa 
insegna, comanda e governa. 

6. Da tal verità consegue che chi separasi dalla 
Chiesa Cattolica si fa reo di gravissimo delitto, poiché 
si ribella all’autorità di Gesù Cristo, e si divide dal- 
l’unica maestra infallibile della verità celeste, dalla sola 
legittima depositaria ed amministratrice dei divini mi- 
steri. E di fermo con qual diritto, per quali motivi, 
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con qual effetto i settari di tutti i tempi si distaccarono 
dalla Chiesa Cattolica e si arrogarono di far proseliti? 
Nostro capo è Gesù Cristo perchè egli è vero Dio e 
vero Uomo, perchè ha consummata a vantaggio di tutti 
gli uomini la soprannatural redenzione', perchè è il lar- 
gitore di tutte le grazie. Niuno ha diritto di essere 
seguito da noi se non in quanto è legittimo rappre- 
sentante e ministro di Gesù Cristo. Già vedemmo che 
la Chiesa ha veramente ricevuta sì eccelsa missione 
dal divin Salvatore. Ma può egli dirsi altrettanto di 
tutti coloro che si divelsero dalla communione della 
Chiesa Cattolica? Da chi ricevettero essi la giurisdi- 
zione che pretesero esercitare? Da nessuno. Se la ar- 
rogarono da sè stessi in onta dell' autorità divina della 
Chiesa che essi medesimi aveano prima riconosciuta 
e venerata. Lutero ha dato il proprio nome alla sua 
setta, Calvino fece egualmente, e così gli altri eresiar- 
chi, perchè per proprio personale arbitrio, e non per 
mandato di Gesù Cristo, aveano preso ad innalzarsi 
sopra i loro fratelli ed a dominarli. E da quali motivi 
furono a ciò fare sospinti ? Essi accusarono la Chiesa 
di avere decampato dalla vera dottrina di Gesù Cristo, 
e di avere sancito l’abuso ed il disordine morale. Ma 
tali pretesti invece di coonestare la luro condotta ma- 
nifestano la loro superbia ed ingiustizia. E qual è quel- 
l’uomo che possa dire alla Chiesa di Gesù Cristo: tu 
hai errato, tu sei caduta nell’ iniquità e. nella corruzio- 
ne? E non è la Chiesa di Gesù Cristo santa ed infal- 
libile? E non è dessa la maestra a cui solo compete 
definire le controversie in materia di fede e di costu- 
me? E non è un atto di riprovevolissima ribellione 
l’insorgere contro i di Lei oracoli, e i di Lei comandi? 
Se anche nella Chiesa vi furono e vi son degli abusi, 
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questi non le appartengono, perchè non furono mai nè 
sono da essa approvati, anzi con ogni efficacia da essa 
furono sempre combattuti e corretti. Non fu dunque 
zelo per la verità e per la virtù che indusse gli eretici 
a distaccarsi dal seno della Chiesa Cattolica, ma orgo- 
glio satanico, ed impeto di turpissime passioni. La sto- 
ria infatti ci attesta che questi famigerati Novatori 
furono uomini detestabili ed infami. Sottratta la fede 
religiosa all’autorità sapientissima della Chiesa e sur- 
rogata a questa autorità la volubile ed incerta ragione 
dell’individuo, sciolto il freno della legge ecclesiastica, 
e dato il predominio all’ interesse ed alla inclinazione 
•della corrotta volontà, niente più rimase di stabile e di 
santo nelle sette divise dal centro del Cattolicismo. 
Queste mutarono e rimutarono cento volte gli articoli 
della loro credenza, si frazionarono, si confusero come 
gli edificatori delia torre di Babele. Le virtù più su- 
blimi ed eroiche vennero disconosciute, la giustizia 
perdette la sua norma, l’onestà de’ conjugi fu concul- 
cata, fu negato l’onore dovuto alla Beatissima Vergine 
ed ai cittadini del Cielo, venne falsificata perfino la 
nozione di Dio, e distrutta la parte, più nobile e salu- 
tare del suo culto. Ecco il frutto amarissimo che i 
settari raccolsero a danno di tante popolazioni, che un 
giorno erano sì unite c sì devote alla Cattolica Chiesa, 
ed ora ne sono per l’infernale loro seduzione e violenza 
distaccate e divise. Sono sì chiare le note che dimo- 
strano per una parte la divinità della Chiesa Cattolica, 
e per l’altra l’erroneità delle sette eterodosse, che ornai 
in gran numero le persone più dotte e morigerale in 
Germania, in Inghilterra, e nel lontano Oriente abiu- 
rano gli errori del Protestantesimo e dello scisma ed 
abbracciano con giubilo la fede del Sommo Pontefice 
Romano e della sua Chiesa. 
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7. 0 voi che nutriti dol latte della sana dottrina 
siete fin qui cresciuti in seno alla tenerissima vostra 
madre Chiesa santa, ed ora ve ne siete miseramente 
allontanati, ricusando di aderire ai di Lei insegnamenti, 
e di obbedire ai di Lei precetti , per correr dietro a 
predicanti senza missione, a predicanti che spacciano 
massime dai più sapienti dottori le cento volte dimo- 
strate false e rovinose, e solennemente dalla Chiesa 
colpite di anatema, deh ! aprite gli occhi a vedere l’or- 
ribile abisso in cui vi siete precipitati. Potete ora far 
sembianza di non sentire la (orza degli argomenti evi- 
dentissimi della divinità della Chiesa Cattolica, c quindi 
dell’ obbligo che vi stringe di sottomettervi ad essa,» 
ma questi argomenti stanno e verrà giorno che pese- 
ranno tremendi sopra il vostro spirito. Se vorrete con 
sincerità cercare la causa del vostro alicnamento dalla 
Chiesa, e della vostra simpatia per la setta, troverete 
che provengono non dal convincimento dell’ intelletto, 
ma dalla sregolatezza del costume. Vi allontanate dalla 
Chiesa perchè essa colla luce della verità c colla forza 
della legge frena e condanna le disordinale passioni; 
correte dietro alla setta perchè questa colla menzogna 
lusinga l’orgoglio, blandisce la mollezza, lascia libero 
sfogo alla concupiscenza. La Chiesa v’intima di umU 
liarvi, di obbedire a Dio, di mortificare la carne, di re- 
sistere alle corrotte inclinazioni, e perciò di credere i 
misteri rivelati , di fare la confessione sacramentale 
delle vostre colpe, di digiunare, di praticare ne’ giorni 
determinati l’astinenza; la setta invece é tutta rivolta a 
sbarazzare i suoi aderenti da queste incomode prescri- 
zioni, onde senza rimorso, se fia possibile, soddisfino 
ad ogni perverso capriccio. Non volete vedere la luce 
ed amate le tenebre, perchè gli affètti e le opere vostre 
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sono malvage. Uh pregate il Signore che nella sua 
misericordia si degni concedervi la sua grazia senza 
della quale vi è impossibile non pure di riacquistare 
la fede, ma nemmeno di concepirne il pio desiderio! 
Corrispondendo al divino ajuto cominciate a frenare le 
disordinate passioni, ad umiliarvi, ad applicarvi con a- 
nimo spregiudicato allo studio della Religione, consul- 
tando, se siete alla portata di farlo, i Cattolici scrittori 
che con grande erudizione esposero gli argomenti di 
credibilità della vera Religione, od almeno intervenendo 
con buone disposizioni alle prediche ed ai catechismi. 
In questa maniera riconoscerete la divinità della Chiesa 
Cattolica, presterete senza pretendere di erigervi giu- 
dici il pieno assenso ai dogmi da essa definiti, obbe- 
direte a tutte le leggi da essa promulgate, vi farete 
conoscere pubicamente di lei figliuoli devoti, e ripa- 
rerete lo scandalo del passato vostro traviamento. 

8. Anche voi, che avete la bella ventura di star 
fermi nella fede ricevuta nel Santo Battesimo, badate 
di non cadere. A tale scopo non Stancatevi mai di 
pregare il Signore che vi preservi sempre dalla mas- 
sima delle disgrazie, che è quella di perdere la fede. 
Fuggite i pericoli, che sono in giornata si frequenti, 
e non intervenite mai nemmeno per curiosità ad ascol- 
tare i sermoni degli eretici, o a partecipare delle loro 
conventicole. Di ciò facciamo a tutti un rigoroso pre- 
cetto, poiché siffatto intervento inchiude sempre un 
gran pericolo, ed ingenera un gravissimo scandalo. INè 
soltanto astenetevi dalle adunanze degli eretici, ma 
schivate a tutto potere di intrattenervi anche con quelli 
che sciaguratamente o si ascrissero alla setta, o in 
qualsiasi modo la favoriscono. Rifiutate risolutamente 
di ricevere libri, giornali, o scritti qualunque infetti di 
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veleno ereticale, poiché con ciò violereste una legge 
severissima della Chiesa Cattolica, c vi mettereste a 
grandissimo rischio di essere pervertiti. I genitori poi, 
i padroni c tutti i superiori usino una vigilanza as- 
sidua sopra i loro figliuoli, domestici o dipendenti per 
impedire che sieno tirati in inganno c sedotti. Ciascu- 
no finalmente riferisca al suo Parroco od al Superiore 
ecclesiastico ove gli consti che qualche persona o siasi 
lasciata corrompere dagli emissarii della setta, o si n- 
doperi in qualsiasi modo a propagarla. 

9. Non abbiamo bisogno di eccitare lo zelo de’ 
MM. RII. Parrochi in affare così rilevante, poiché sap- 
piamo quanto sieno impegnali onde premunire e sal- 
vare le loro popolazioni dal fatale contagio dell’eresia. 
Però a segnare una norma uniforme di condotta sug- 
geriamo loro che in questi tempi prendano a preferen- 
za per tema delle spiegazioni evangeliche e delle istru- 
zioni catechistiche la dottrina Cattolica risguardante 
la Chiesa, la Fede, i Sacramenti dell' Eucaristia e della 
Penitenza, pigliando indi occasione di ribattere con 
franche c chiare parole gli opposti errori de* Prote- 
stanti. Avvisino inoltre il popolo che coloro i quali si 
fanno rei in faccia alla Chiesa del delitto di eresia 
soggiacciono in sul fatto alla pena della scomunica, 
ossia sono separati dal corpo mistico di Gesù Cristo, 
consegnati a Satanasso, c che i medesimi se prima 
della morte non si ritrattano e riconciliano colla Chie- 
sa vengono privati dell’onore dell’ ecclesiastica sepol- 
tura. Non lascino nulla di intentato per raffermare i 
vacillanti, convertire i sedotti, accrescere in tutti l’at- 
taccamento alla Cattolica fede. Vogliamo poi che essi 
i MM. RU. Parrochi ci tengano informati del come pro- 
cedano le cose, c se alcuno, fosse anche un solo dei 
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loro Parrocchiani siasi lasciato ingannare dai maestri 
della menzogna. Questa notizia ci è necessaria per la 
buona direzione delia Diocesi, e precipuamente dai MM. 
Hit. Parrochi chiamati a parte delia sollecitudine nostra 
pastorale dee esserci somministrala. 

Memori dell’oracolo del Salmista che invano altri 
custodisce la Città, se il Signore non la custodisce, 
prostriamoci dinnanzi ai sacri altari, e preghiamo Dio 
che renda inutili gli sforzi dei nemici della nostra fede, 
e Noi insieme col dilettissimo nostro popolo mantenga 
inalterabilmente uniti di mente e di cuore 'alla sua 
Chiesa. A tale effetto tutti i UH. Sacerdoti diranno per 
tre giorni nella santa Messa l’orazione dello Spirito 
Santo =. Deus cui ornile cor patet — c in ciascuna 
Chiesa Parrocchiale si canteranno le Litanie della Ma- 
donna per tre feste consecutive. Confidiamo che il fa- 
vore del divin Paracielo, che è essenzialmente spirito 
di verità, c la protezione di Maria Santissima, che è 
la debellai rice di tutte le eresie nell’ universo mondo, 
manterranno in tutti noi, Venerabili Fratelli e Figli 
dilettissimi, ognora integra e viva quella fede sopran- 
naturale che ci venne infusa col Battesimo perchè ci 
santificassimo sulla terra, e meritassimo di essere per 
sempre beati in Paradiso. 

Ricevete, Venerabili Fratelli e Figli dilettissimi, la 
pastorale benedizione che di tutto cuore vi impartiamo. 

1 MM. RR. Parrochi si compiaceranno leggere c 
spiegare al popolo queste nostre lettere la Domenica 
susseguente al giorno iu cui le avranno ricevute. 

Dall’Episcopio, li 7 Luglio 1863. 

PIETRO MARIA, Vescovo -, Amili. Apost. 
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